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Criterio ripartizione forza frenante
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Pneumatici estivi VS pneumatici invernali



Frenata su bagnato con ABS



Frenata su bagnato con AbS









- Il fenomeno dell’aquaplaning si verifica anche in caso di pioggia 

leggera con profondità del residuo battistrada di 3 mm  e la 

velocità di circa 60-80 km/h;

- la distanza di frenata aumenta da 60 fino a 100 metri

- da 3 mm a 1,6 mm lo spazio di frenata si incrementa di circa 35 

metri;

- sotto la pioggia (3,5 profondità mm di film d’acqua) l’aquaplaning 

inizia a 5 mm di profondità del battistrada, anche a 60-80 km/h;

- con pneumatici usurati a 1,6 millimetri la distanza di arresto è più 

del triplo

Sintesi – Frenata ad elevate velocità



- I 3 mm di profondità del battistrada rappresentano un limite critico per i 

margini di sicurezza dello pneumatico nelle condizioni suddette;

- tra 8 mm e 3 mm di profondità di residuo battistrada gli spazi di frenata 

aumentano di circa 40 metri; tra 3 mm e 1,6 mm, gli spazi di frenata 

aumentano della stessa entità

- Con pneumatici con residuo battistrada a 3 mm si manifestano effetti di 

aquaplaning sul bagnato già a velocità di circa 60 km/h.

- Con pneumatici con residuo battistrada a 1.6 mm e  con velocità di circa 

100 km/h si ha una perdita totale del controllo del veicolo (condizioni 

stradali non asciutte).

- In certe condizioni si riscontra un valore dell‘attrito (µ) fino  a 0,13 – I valori 

che si trovano di solito solo su ghiaccio

Conclusioni – Frenata ad elevate velocità





L’AQUAPLANING





Le gomme di un’autoveicolo sembrano muoversi a grande velocità ma in realtà il 

piccolo elemento che tocca l’asfalto nell’istante di contatto è fermo, l’auto avanza 

perchè la ruota gira.

Quando si ha una striciamento a causa di una frenata o di una errata partenza si 

verifica movimento relativo fra pneumatico e strada in questo caso si parla di attrito 

radente dinamico.

fstatico > fdinamico

Per ottenere migliori prestazioni è meglio non avere movimento relativo fra ruota e 

superficie stradale.

ABS

Controllo di trazione

Attrito statico/dinamico



Attrito statico/dinamico

Grafico del valore della forza di attrito radente in funzione della forza applicata. Si 

noti il passaggio da attrito statico ad attrito dinamico, coincidente con l'inizio del 

moto relativo tra i corpi

Attrito radente
Attrito statico: non vi è moto relativo fra i corpi

Attrito dinamico: vi è moto relativo di strisciamento fra i corpi



ABS - TRACTION CONTROL
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LA RUOTA FONICA
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ABS



ESC ?



ESC

Il Controllo Elettronico della Stabilità, o ESC acronimo dell'inglese Electronic Stability Control è un sistema 

di controllo della stabilità dell’autoveicolo generalmente associato ai sistemi di controllo della trazione e 

all'antibloccaggio delle ruote (ABS), 

L’ESC ha il compito di evitare fasi di sottosterzo o sovrasterzo, che si possono verificare in caso di 

superamento del limite di aderenza durante la percorrenza di una curva.

->  Evitare lo sbandamento del veicolo

La centralina interviene sia sull'alimentazione del motore (tagliando la potenza) sia sulle singole pinze freno, 

correggendo l’assetto dinamico della vettura. 

In caso di sottosterzo la centralina interviene frenando la ruota posteriore interna alla curva, facilitando la 

chiusura della curva;

In caso di sovrasterzo viene frenata la ruota anteriore esterna alla curva, generando un momento 

meccanico tale da opporsi al testacoda. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Acronimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
http://it.wikipedia.org/wiki/Controllo_della_trazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_anti_bloccaggio
http://it.wikipedia.org/wiki/Sovrasterzo
http://it.wikipedia.org/wiki/Sottosterzo
http://it.wikipedia.org/wiki/Sovrasterzo
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